
In questo periodo dove tutto sembra fermo,
e incerto, pubblichiamo volentieri in prima
pagina una notizia rivolta a giovani e famiglie
che guarda all'estate, auspicio di speranza.

Anche in questa situazione così difficile, in
cui non sappiamo davvero che cosa ci
riserverà il domani, e in cui fare programmi
sembra impossibile, la macchina
dell’oratorio estivo è già in movimento! 
Quello che per adesso possiamo
semplicemente augurarci, è che tutto torni
alla normalità e che l’estate possa essere un
tempo dedicato alla ripresa e, come
sempre, al divertimento e alla gioia per i
bambini ed i ragazzi che avranno voglia di
partecipare alla nostra proposta e di
spendersi per renderla bella.
Ci teniamo comunque a dire che,
nonostante i comprensibili dubbi che tutti
abbiamo sul fare previsioni attendibili
sull'evoluzione della situazione sanitaria e la
relativa ripresa delle normali attività, gli
oratori si impegneranno a garantire la loro
operatività nei consueti appuntamenti

estivi. Il tutto, ovviamente, se vi sarà
l’autorizzazione da parte degli organismi
competenti preposti. In particolare, verrà
assicurata l’attenzione al territorio, in
quanto tutte le parrocchie si impegneranno
a svolgere il servizio dell’oratorio feriale.
Verrà, inoltre, mantenuta l’attenzione
particolareggiata riservata alle varie fasce
di età dei ragazzi, anche se si dovesse
operare nella linea della razionalizzazione
degli utilizzi dei consueti spazi.
Come responsabile della pastorale
giovanile e degli oratori, io, don Leo Porro,
mi avvarrò, nell'attuazione del progetto
degli oratori feriali della nostra Comunità
Pastorale, nelle sedi oratoriane della
parrocchia San Bartolomeo (dove sarò
fisicamente presente), di Orielda Tomasi e
Giuseppe Bai, che si alternerà con Federica
Pavanello, con i bambini di 1° e 2°
elementare presso l’Oratorio di Maria
Ausiliatrice, di Veronica Cavallucci con i
bambini di 3°, 4° e 5° elementare presso
l’Oratorio San Giuseppe e di Diego Ratti
con i ragazzi delle medie presso il CGB.

Nelle altre parrocchie, di don Marco Grenci
presso la parrocchia di San Paolo, di don
Pietro Guzzetti e di Davide Sangalli presso
la parrocchia di San Carlo, di don
Alessandro Fusetti, di Francesco Verza e
di Elisabetta Villa presso la parrocchia di
Santa Maria Nascente e San Carlo.
Per ora, chiediamo a tutti i ragazzi di prima,
seconda, terza e quarta superiore che
desiderano dedicare il loro tempo estivo 
alla cura dei bambini che verranno a noi
affidati, di iniziare a pensare seriamente 
a questo servizio, nonostante tutte le
incertezze che ora ci attraversano, 
e di rimanere sintonizzati su tutti i canali 
di comunicazione che abbiamo a
disposizione, ovvero qui, sul sito del nostro
giornale Noi Brugherio
(www.noibrugherio.it), 
sul sito della Comunità Pastorale
(www.epifaniadelsignore.it) e sui social 
(i profili Facebook o Instagram delle diverse
parrocchie) e vi daremo tutte le
informazioni necessarie per sapere come
sarà possibile fornire la propria disponibilità.
Per quanto riguarda invece le iscrizioni dei
bambini, vi daremo informazioni nelle
prossime settimane. 

don Leo Porro
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NoiBrugherio
e il Coronavirus

Questo numero
di NoiBrugherio verrà
distribuito solo nelle
chiese, farmacie,
supermercati, edicola
di piazza Roma
e di piazza Togliatti.

Però, restate a casa: 
si trova anche già
integralmente sul sito
www.noibrugherio.it.
Si può leggere da
computer, tablet,
smartphone.

«Settimane decisive,
state a casa»
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ESTATE
Nell’emergenza virus le parrocchie progettano gli oratori estivi:
ecco dove saranno. Presto le informazioni per diventare animatori

#IORESTOACASA
  e leggo

Puoi scaricare la tua copia
da cellulare, tablet o computer...

...e, se vuoi, 
condividila su Facebook
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039 28 74 856

Tutte le notti, dalle 20 alle 8,30,
sono aperte le farmacie a Cologno Monzese
in corso Roma 13 e  via Cavallotti  31;
a Monza in via Ramazzotti, 36;
a Carugate al Centro commerciale Carosello

Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 21 mar. Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3 039.88.40.79
Domenica 22 mar. Moncucco - Viale Lombardia, 99 039.87.77.36
Lunedì 23 mar. Dei Mille - Via Dei Mille, 2 039.28.72.532
Martedì 24 mar. Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14 039.28.73.058 
Mercoledì 25 mar. Increa - Via Dorderio, 21 039.87.00.47
Giovedì 26 mar. Centrale - Piazza C. Battisti, 22 039.21.42.046
Venerdì 27 mar. San Damiano - Via Della Vittoria, 26 039.20.28.829
Sabato 28 mar. Santa Teresa - Viale Monza, 33 039.28.71.985
Domenica 29 mar. Della Francesca - Via Volturno, 80 039.87.93.75

I TURNI DELLE FARMACIE

È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci
per non deambulanti al numero 800.189.521,
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

Orario di apertura delle farmacie:
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19
Moncucco 8/20
Centrale lun.-ven. 8/19,30 
sabato 8/13 e 15/19
Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12). 
Chiuse lunedì mattina:
Dei Mille 
Chiuse sabato pomeriggio: 
Comunale 1, Comunale 2, 
Della Francesca, San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva,
prefestiva e notturna è attivo 
presso la Croce Rossa, in via Oberdan 83.
Numero verde 800.201.102 

AMBULANZA
FORZE DELL’ORDINE
VIGILI DEL FUOCO

Numero unico

112



DONNE INCINTE E NEOMAMME
Il Percorso nascita
con consulenza telefonica

Ad integrazione delle attività 
del Percorso Nascita, 
vista l’emergenza
epidemiologica in corso, le
ostetriche dei Consultori
Familiari dell’Asst offrono un
Servizio telefonico
di ascolto, consulenza e
orientamento.
Con possibilità di attivare

consultazioni anche
psicologiche e sociali dove
necessarie, rivolto alle donne in
gravidanza ed alle puerpere. 

Si trova al numero telefonico
039.2335101, attivo il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore
13.30 alle ore 15.30

COOP MINOTAURO
Prosegue da remoto lo sportello
di ascolto psicopedagogico

Le scuole sono chiuse, ma resta
aperto lo sportello
psicopedagogico della coop
Minotauro a sostegno delle
famiglie e dei docenti.

Le attività sono eseguite però a
distanza: chi volesse entrare in
contatto può scrivere un’email
all’indirizzo

sportelloscolastico.brugherio@
gmail.com specificando nome,
cognome, scuola e breve motivo
della richiesta.

L’operatore risponderà
proponendo un metodo di
contatto e dialogo.
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Ventinove positivi al virus,
sessantuno in quarantena

l dato, aggiornato a gio-
vedì sera, è di 29 persone
residenti a Brugherio e

risultate positive all’esame del
Coronavirus. Lo rende noto il
sindaco, Marco Troiano, che
ogni giorno è informato dalla
Prefettura con un elenco com-
pleto di nomi, cognomi e indiriz-
zi che, per motivi di privacy, non
è autorizzato a diffondere. «Cer-
co di mettermi in contatto con
tutti – spiega – direttamente o
tramite parenti, per sincerarmi
sulle loro condizioni e capire se
possono aver bisogno di un sup-
porto». Si trovano, aggiunge, «in
condizioni di salute diversa; c'è
chi purtroppo è ancora in tera-
pia intensiva, c’è chi è in altri re-
parti di ospedale, c'è chi per for-
tuna è già uscito dalla fase più
critica ed è a casa a proseguire le
cure, ovviamente con il vincolo
di non potere uscire». Al sindaco
viene comunicato anche l’elenco
delle persone che, entrate in con-
tatto con i positivi, sono in qua-

rantena. Giovedì sono 61, ma,
precisa, è un dato che «cambia
spesso, con ingressi e uscite quo-
tidiane». Molti cittadini telefo-
nano in Comune, afferma, «di-
cendo "sappiamo che nel nostro
condominio c'è una persona in
isolamento, abbiamo paura, vo-
gliamo fare il tampone anche
noi"... assolutamente no. Rispon-
do, e lo dico a tutti, che se l'autori-
tà sanitaria non vi ha chiamato,
vuol dire che non siete stati rite-
nuti un contatto stretto con

eventuali casi positivi, quindi
potete continuare a stare tran-
quilli... e comunque a stare a ca-
sa, che è la nostra migliore ma-
scherina di protezione». Entria-
mo, secondo il sindaco, «nel pe-
riodo decisivo: siamo prossimi a
vedere i dati a 14 giorni dall’en-
trata in vigore delle misure più
restrittive. È il momento di ri-
spettare con sempre più atten-
zione il divieto di uscire di casa».
Negli ultimi giorni si sono rincor-
se le voci di una prima vittima

brugherese del virus, una donna
ultraottantenne. «Colleghi sin-
daci – afferma Troiano – mi han-
no riferito che in caso di morti da
Coronavirus si è raggiunti da una
telefonata di Ats. Fino ad ora (gio-
vedì pomeriggio ndr) quella tele-
fonata non l’ho ricevuta».
Stanno invece bene, riferisce, i

brugheresi che si trovavano in
ospedale a Teramo. Sono stati di-
messi, si trovano nella loro secon-
da casa di Roseto con l’obbligo di
non lasciarla. Vengono monito-
rati costantemente per verificare
che il virus non si ripresenti e
proseguono le terapie prescritte.

Filippo Magni

I

Troiano: «Entriamo
nel periodo decisivo».
Sta bene la famiglia
ricoverata a Teramo
e ora in casa a Roseto

ASSOCIAZIONE OHANA

Supporto psicologico
per chi ha paura
o si sente sopraffatto

ue settimane di chiusu-
ra in casa, di necessaria
secondo le autorità li-

mitazione delle libertà perso-
nali. Una condizione essenziale
per la salute fisica, ma che può
iniziare a incrinare quella men-
tale, soprattutto di chi si trova
in una situazione di fragilità,
oppure solo. Anche per questo
motivo l’associazione Ohana,
composta da psicologi, insieme
al Comune, ha attivato un ser-
vizio di supporto a distanza, si
chiama “restiamo accanto”.
«In questi giorni complessi –
spiegano i promotori – a causa
dell'emergenza dovuta dalla
diffusione del virus COVID-19,
può capitare di sentirsi sopraf-
fatti dagli eventi, di avere paura
e di sperimentare disagio a li-
vello emotivo. Associazione
Ohana, attiva a Brugherio con
il suo team di psicologi, offre

un servizio di ascolto telefoni-
co gratuito per tutti i cittadini
che ne abbiano necessità e che
vogliano prevenire vissuti di
disagio più profondi. Voi resta-
te a casa, noi vi restiamo accan-
to». È rivolto a chi sente il biso-
gno di essere ascoltato perché
sperimenta la fatica della soli-
tudine e a chi sta attraversando
un momento di difficoltà a li-
vello psicologico caratterizzato
da agitazione, paura, stanchez-
za, difficoltà di concentrazione
o di sonno.
È possibile prendere contatto
con uno degli psicologi opera-
tori dell'associazione mandan-
do un’email all’indirizzo asso-
ciazioneohana@gmail.com, in-
dicando nell'oggetto Restia-
moAccanto e lasciando un re-
capito telefonico o Skype, per
essere poi ricontattati telefoni-
camente o tramite Skype.

D

LA FONTANA DI PIAZZA BATTISTI IN QUESTE SERE È TRICOLORE
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Spesa, farmaci: il numero
per chiedere un aiuto

L’ELENCO

La consegna a domicilio
dei commercianti
e artigiani della città

immidicosahaibisogno.
scritto così, tutto attacca-
to, è il servizio comunale

di accompagnamento dedicato
alle persone più fragili in queste
settimane in cui, a causa del Co-
ronavirus, è necessario restare a
casa. È un numero di telefono cui
si può rivolgere, principalmente
per fare la spesa o ricevere farma-
ci, chi ha già compiuto 65 anni e
non ha una rete di aiuto familia-
re. E anche chi, di qualunque età,
è stato messo dalla Ats in sorve-
glianza attiva, vale a dire in stret-
ta quarantena per sospetto di es-
sere entrato in contatto con una
persona positiva al virus. 
«Abbiamo iniziato a pensarci la
scorsa settimana, quando i de-
creti del Governo hanno aumen-
tato le restrizioni», ricorda il fun-
zionario comunale Massimilia-
no Quartarone, referente e coor-

Non uscite di casa, i beni di prima necessità li consegnano i negozian-
ti. Sono diverse le attività che, in questi giorni di chiusure, hanno atti-
vato la consegna a domicilio. Il Comune li ha raccolti in un elenco, che
riportiamo qui sotto: non si tratta di negozi certificati o autorizzati
dal Comune, ma categorie che, nei limiti dei decreti governativi, pos-
sono svolgere la loro attività. Chi volesse aggiungersi deve segnalarsi
all’indirizzo email segreteria.sindaco@comune.brugherio.mb.it

dinatore del servizio. «Se è vero –
aggiunge – che è consentito usci-
re di casa per fare la spesa, è co-
munque molto sconsigliato a chi
ha superato i 65 anni. A loro la
portiamo noi, così come i medici-
nali, se non hanno parenti che
possano provvedere».
Praticamente funziona così: ba-
sta telefonare al numero
039.2893375, attivo dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 18. Risponde
un volontario, che valuta le neces-
sità di chi telefona. Se è un tema
da servizi sociali, dirotta la chia-
mata a un educatore, se è un tema
di carattere generale legato agli uf-
fici comunali la dirotta al centrali-
no, se invece rientra nella specifi-
cità del servizio, la prende in cari-
co. Registra il contatto, la richiesta
e la passa alla Croce Rossa, capofi-
la delle quattro associazioni che si
sono rese disponibili: le altre sono
Croce Bianca, Alpini e associazio-
ne Carabinieri. Un volontario ri-
chiamerà poi l’utente per accor-
darsi sui dettagli della consegna.
Nei primi giorni il ritmo è di 30
chiamate al giorno, spiega Quar-
tarone, l’area operativa è l’ufficio
anagrafe: «Vi si trovano tre volon-

GENERI ALIMENTARI
CASEIFICIO BATTIPAGLIA                                       039 870540
CASEIFICIO SALARIS                                               039 870754
                                                                                    039 2879695 
MACELLERIA PIAZZA                                              039 870035
ORTOFRUTTICOLA RIGAMONTI                            338 2297546
                                                                                    339 8871353 
VOGLIA DI FRUTTA                                                  338 9355007
LE CAPSULE DI GIAN                                                320 1768672
CAPSULE&CO.                                                          348 3774221
ANGELO DALLA MATTINA ALLA SERA                  339 4565024

SPESA
LA BOTTEGA                                                             340 1087146 
SUPERMERCATO SANTINI                                      039 870025
CARREFOUR EXPRESS                                            039 2230021

CONSEGNA A DOMICILIO PASTI PRONTI E PIZZA
LA PUCCIA DI POLDO                                              338 5267248
PIZZERIA LO STREGONE                                         039 878384
PIZZERIA SAN GIORGIO                                           039 870374
VOGLIA DI PIZZA                                                      039 870362
FUORI DI PIZZA                                                         039 2872835
PIZZERIA FRIENDS                                                   039 2297936
PIZZERIA AL GROTTINO                                          039 881919
PASTIFICIO PIROLA E MANZONI                            039 883582
RISTORANTE LA GARBATELLA                             348 2317050
RISTORANTE MIRO                                                  348 2317050
                                                                                    039 2871753
RISTORANTE PIZZERIA IL GLICINE                        039 2874084
                                                                                    338 3257734

BAR, DOLCI, VINI E AFFINI
PASTICCERIA SALVIONI                                          039 870175
GELATERIA MENOQUATTORDICI                          348 2663558
GELATERIA OTTAVO SENSO                                 392 3527850
ENOTECA IDEAVINO                                               039 880034
COVIN                                                                        039 870606
LE TENUTE DI BACCO                                              333 8585152
ERBORISTERIA IL MIRTILLO                                    371 1666056

SERVIZI
EDICOLA PIAZZA ROMA                                         039 879333
COLORIFICIO MEGA WILCKENS                             348 7675104
COMPUTER E DOMOTICA                                       039 6366183
                                                                                    351 9302315
LUCKY SHOP                                                             3771757839
LAVANDERIA ECOLAVA&ASCIUGA                      338 3078100

altre informazioni su www.comune.brugherio.mb.it

tari per turno, nelle cabine che ga-
rantiscono la dovuta distanza, in-
sieme a un supervisore e un edu-
catore dei Servizi Sociali che si fa
carico dei casi di sua competen-
za». Le telefonate sono diverse, la
maggior parte non rientrano nel-
la fascia d’età sopra ai 65 anni. «Ci
chiamano diversi cittadini spa-
ventati – afferma il funzionario –
che non vogliono uscire di casa
neppure per la spesa. A loro pas-
siamo l’elenco delle attività com-
merciali brugheresi che fanno
consegne a domicilio» (lo trovate
qui accanto). Diverse chiamate
vengono passate all’educatore, o
perché la persona è già nota ai
Servizi, o perché la difficoltà è di
complessa gestione, come l’as-
senza della badante. Agli altri, in-
vece, viene portata la spesa, o i
medicinali, come da accordi. Con
particolare attenzione a chi è
contagiato o ha il sospetto di es-
serlo o è in quarantena. Questi
casi sono gestiti con tutta l’atten-
zione del caso direttamente dalla
Croce Rossa o Croce Bianca che
sono attrezzate e hanno la for-
mazione opportuna per evitare
ogni tipo di contatto. F.M.

D

039.2893375
Risponde il servizio
attivato dal Comune
per ultra 65enni
e persone in quarantena

CONSEGNA A DOMICILIO DI FORMAGGI IN UNA STRADA DELLA CITTÀ
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Generosa Avis, donazioni in massa
e cautele contro il Coronavirus 

n un tempo in cui ci viene
chiesto di rallentare le no-
stre vite, la solidarietà e

l’amore per il prossimo devono
continuare a viaggiare veloce-
mente. Con #Avisnonsiferma,
AVIS Brugherio si è fatta eco della
campagna promossa da AVIS Na-
zionale, e nelle scorse settimane
ha invitato tutti i cittadini già do-
natori e non, in buona salute, a re-
carsi a donare. E la risposta è stata
molto positiva, come spiega il Pre-
sidente Mauro Brugali. 

Il numero delle donazioni
ha risentito del Coronavirus?
In questa situazione di emergenza
sanitaria, abbiamo inizialmente
affrontato anche un calo delle do-
nazioni di sangue. Tra fine febbra-
io e inizio marzo c’è stato un rallen-
tamento continuo, che ha portato
a creare in una settimana un gap
tra il sangue necessario e quello
raccolto pari a circa 550 sacche, al
punto da dover ricorrere alle scor-
te di emergenza. Da lì sono nati gli
appelli della Regione, diffusi an-
che sui media nazionali; fortuna-
tamente, come di solito avviene in
queste occasioni, c’è stata una ri-
sposta più che positiva, si è potuto
toccare con mano la solidarietà e
sensibilità di tutti i donatori e non.
La situazione è in continuo diveni-
re, ma in questo momento nella
nostra zona (e in generale nella
Lombardia) l’emergenza è rientra-
ta. Anzi, in verità ci è stato chiesto
di rallentare, perché al nostro
ospedale di riferimento sono arri-
vati così tanti donatori da rendere
faticoso accoglierli e gestirli tutti
in sicurezza. Ovviamente la situa-
zione può essere più complessa a
livello nazionale, perché il fabbiso-
gno è percepibile e si misura so-
prattutto a livello locale, mentre in
altre zone l’insorgenza del corona-
virus potrebbe aver avuto un in-
flusso negativo maggiore rispetto
alle donazioni. 

Chiariamo bene: donare sangue
è sicuro anche adesso?
Sì è così. Non ci sono ad oggi evi-
denze scientifiche che dimostri-
no la trasmissione del Coronavi-
rus attraverso le trasfusioni di
sangue ed emocomponenti. Di
fatto, giustamente, sono state pre-
se comunque delle cautele ulte-
riori, importanti quando si parla
di salute. Per esempio, tutte le do-
nazioni fatte nelle “zone rosse” so-
no state tenute contingentate per
quattordici giorni. Quando parlia-
mo di sangue, naturalmente, non
possiamo dimenticare il plasma,
un componente altrettanto utile,
sia per le trasfusioni sia per i far-
maci salvavita. A livello nazionale,
secondo i dati del 2017-2018, in Ita-
lia si è raggiunta l’autosufficienza
a livello di sangue, ma non si è rag-

giunta è l’autosufficienza del pla-
sma; per questo da alcuni anni so-
no state attivate delle campagne
di sensibilizzazione.

La procedura è rimasta la stessa
in questo periodo? 
Per velocizzare la procedura e ri-
durre i contatti, si può visitare il si-
to dell’AVIS, per prendere visione
di parte dell’informativa e compi-
lare i moduli previsti. Rimane co-
munque la necessità di contattare
la sede AVIS di riferimento, per
poter sostenere un colloquio di
persona. È necessario, infatti, for-
nire informazioni difficilmente

comunicabili via telefono; pertan-
to, pur rispettando tutte le indica-
zioni dell’Istituto Superiore della
Sanità, come l’igienizzazione, la
mascherina, il rispetto delle di-
stanze di sicurezza, si preferisce
ancora l’incontro. Durante il collo-
quio viene così fatto compilare un
questionario, si pongono alcune
domande relative alla salute della
persona, e poi si spiega l’iter sia per
la prima donazione, sia per le suc-
cessive.

Quali cautele sono aumentate?
Viene chiesto ai donatori se han-
no mai avuto contatti con perso-

ne affette dal virus, li si prega di ri-
spettare l'orario indicato per re-
carsi al centro trasfusionale, per
regolare i flussi e non avere affol-
lamenti nella sala d'attesa, di
mantenere il metro di distanza e
seguire le normali raccomanda-
zioni igieniche di prevenzione.

L’hashtag #escosoloperdonare
fa ricordare la necessità
di un’autorizzazione?
In generale chi si reca a donare
non è soggetto alle restrizioni alla
mobilità: i donatori possono re-
carsi ai centri trasfusionali o alle
unità di Raccolta. Si deve portare
con sé il tesserino AVIS, la stampa
della prenotazione e compilare
l'autocertificazione (che abbiamo
messo a disposizione sul sito): nel
campo “Motivazioni” occorre
spuntare “Situazioni di necessità”
e precisare “Donazione sangue
presso il Centro Trasfusionale
dell’Ospedale San Gerardo di
Monza” (o “Donazione sangue
presso il Centro di Raccolta di Avis
Cologno Monzese”). Al ritorno, il
centro trasfusionale di riferimen-
to rilascia un certificato medico
attestante l’avvenuta donazione,
oppure l’idoneità alla donazione
(nel caso di semplici esami).

Parlando anche della vostra
sicurezza, avete avuto supporto
per i dispositivi di protezione
individuali?
Purtroppo no. A livello nazionale
è stato chiesto a più voci di non so-
spendere l’attività e AVIS Brughe-
rio ha scelto di restare in sede, an-
che per accogliere al meglio i nuo-

vi donatori. Questo naturalmente
ha comportato maggiori difficol-
tà e sacrifici: il numero di volonta-
ri presente è stato ridotto, e le linee
guida vengono seguite alla lettera
anche da noi, in primis disinfet-
tando noi stessi e pulendo la po-
stazione di lavoro. Ancora oggi
complicato trovare un numero
adeguato di  mascherine e di
guanti. Non ce li ha forniti nessu-
no, li sto cercando nelle farmacie.

Terminata l’emergenza,
la sensibilizzazione
alla donazione
potrebbe scomparire?
Sicuramente l’attenzione ultima-
mente è stata elevatissima, tanto
che in una settimana si sono ripri-
stinate le scorte in Lombardia.
Tuttavia, ritengo che la cordata
positiva non si fermerà: i donatori,
solitamente, entrano in un circolo
virtuoso, fatto di scambio con tan-
te altre persone che compiono il
medesimo gesto, fatto di gratifica
personale e di consapevolezza di
contribuire in qualche modo alla
salute pubblica. Anche per questo
da gennaio avevamo iniziato a
Brugherio un’attività ritenuta im-
portante da AVIS, quella di fornire
un feedback al donatore. I nostri
volontari contattavano telefoni-
camente i donatori della giornata
o del giorno prima, per informarsi
sull’esito della donazione, e sul lo-
ro stato di salute, e soprattutto per
ringraziarli. Per ovvi motivi, a fine
febbraio abbiamo sospeso l’attivi-
tà, preferendo concentrarci sul-
l’emergenza che era in atto; ma si-
curamente, una volta terminata
la quarantena, la riprenderemo,
vista l’utilità che aveva anche co-
me promemoria dell’appunta-
mento. Quello che è certo è che le
donazioni di sangue rimarranno
sempre indispensabili, indipen-
dentemente dall’epidemia del Co-
ronavirus. Ancor di più quando gli
ospedali torneranno ad effettua-
re anche le operazioni “non urgen-
ti”, oggi rinviate.

Eleonora Perego

I

Il presidente Brugali:
«All’iniziale calo
ha seguito una grande
sensibilizzazione.
Restiamo aperti
con molte attenzioni»

Comunale 
Brugherio
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Quindici denunciati: erano
fuori casa senza motivo

stato denunciato, la scor-
sa settimana, il gestore di
una pizzeria che serviva

ai tavoli. Lo riferisce la Polizia
Locale, nell’ambito dei controlli
sul rispetto delle ordinanze da
Coronavirus. Diverse persone,
riferiscono dal Comando, sono
state fermate e denunciate, tra
adulti e ragazzi, perché erano in
giro senza alcun motivo. Il nu-
mero si aggira intorno alla quin-
dicina. È il bilancio del Comando
della Polizia Locale di via Quarto
che in queste settimane, in si-
nergia con i Carabinieri, sta ef-

fettuando i controlli e monito-
rando la città affinché tutti i cit-
tadini rispettino le disposizioni
che impongono a tutti di rima-
nere chiusi in casa. L’appello che
la Polizia Locale continua a fare
è soprattutto rivolto ai genitori:
«Non fate uscire i ragazzi; ci sono
ancora gruppi di adolescenti in
giro. Occorre sensibilizzare i ra-
gazzi perché possano compren-
dere l’importanza dell’azione
che stiamo mettendo in atto».
Per quanto riguarda il flusso di
traffico, questa settimana, si è ri-
dotto notevolmente e arriva ad

essere vicino allo zero, non con-
siderando le arterie stradali
principali, dove chiaramente il
flusso di traffico, soprattutto di
veicoli che trasportano le merci,
è abbastanza significativo. «In-
vitiamo i cittadini - ribadisce il
Comando - ad attenersi e rispet-
tare le regole perché solo così si
potrà contenere la diffusione
del virus. Informazioni ed ag-
giornamenti si potranno trova-
re nei siti istituzionali e del Co-
mune, che quotidianamente
vengono aggiornati. Alle perso-
ne diciamo nuovamente che chi
viene fermato ed è in giro per
motivi non indispensabili va in-
contro ad un procedimento pe-
nale, che non è, sia chiaro, una
semplice multa».
La Prefettura di Monza ha reso
noti i dati dei controlli di tutta la
provincia. Alla data di mercoledì
18 marzo, riferisce, sono «oltre
5.700 le persone controllate dal
dispositivo interforze attivo nel-
la Provincia di Monza e della
Brianza, con oltre 240 denunce
per inosservanza dei provvedi-
menti dell’Autorità, per false atte-
stazioni o dichiarazioni a Pubbli-
co Ufficiale o per altri reati. Circa
1.900, invece, i controlli sugli eser-
cizi commerciali, che hanno por-
tato a 6 denunce ed altrettante
sanzioni amministrative».

Anna Lisa Fumagalli

ÈIn tutta
la Provincia
5.700
controlli
e 240
denunce

Durante questa perdurante e, purtroppo, grave,
situazione di emergenza sanitaria, una delle
poche conseguenze positive che se ne
possono trarre è collegata al maggior utilizzo
dello smart working. 
Il Governo ha molto stimolato il ricorso a questa
modalità di “lavoro agile”, sia nel settore
pubblico che privato, per tutte quelle attività e
quei processi lavorativi almeno in parte
delocalizzabili, cioè tali da non richiedere la
costante presenza fisica sul luogo di lavoro. 
Si badi bene, lo smart working non è
semplicemente il lavoro da casa, come in prima
battuta si potrebbe pensare. Esso è definito
dalla legge (L. n. 81/2017) come una modalità
flessibile di esecuzione della prestazione
lavorativa finalizzata a “incrementare la
competitività” e ad “agevolare la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro” che si realizza
mediante “accordo tra le parti”. 
In pratica, il datore di lavoro e il lavoratore
regolano la possibilità di eseguire la prestazione,
che rimane di lavoro subordinato, “anche con
forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi,
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro”. 
Da una parte, quindi, il lavoratore “agile" svolge la
prestazione lavorativa dalla propria residenza, da
altro domicilio o altro luogo (indoor o outdoor),
organizza la prestazione nel rispetto degli
obiettivi assegnati e gode di autonomia
organizzativa. Dall’altra parte, il datore di lavoro
non riesce però ad effettuare il consueto
controllo sul suo dipendente né ad espletare la
vigilanza prevenzionistica necessaria per evitare
il verificarsi di infortuni sul luogo di lavoro. 
Sul punto la legge obbliga il datore di lavoro a
garantire la salute e la sicurezza del lavoratore
anche qualora la prestazione venga svolta in
modalità di “lavoro agile”. A tal fine egli deve
consegnare al lavoratore un'informativa scritta
nella quale sono individuati i rischi generali e i
rischi specifici connessi alla particolare modalità
di esecuzione del rapporto di lavoro. Dal canto
suo, il lavoratore è obbligato a cooperare,
dando il proprio contributo all'attuazione delle
misure di prevenzione predisposte dal datore di
lavoro per fronteggiare i rischi connessi
all'esecuzione della prestazione all'esterno dei
locali aziendali. Ad esempio il dipendente dovrà
scegliere luoghi di lavoro idonei all'esecuzione di
una prestazione continuativa di lavoro, evitando
situazioni di pericolo.
E se il lavoratore “agile” lavora troppo? Se
rimane iperconnesso? Il datore di lavoro deve
evitare anche questa situazione non
controllabile e potenzialmente dannosa per la
salute, individuando i tempi di riposo del
lavoratore nonché le misure tecniche e
organizzative necessarie per assicurare la
disconnessione del lavoratore dalle
strumentazioni tecnologiche di lavoro.

IN TRIBUNALE

SIMONA SERRA
Avvocato

Smart working: cos’è 
e cosa dice la legge?

MUNICIPIO CHIUSO
Si accede agli uffici comunali
solo su prenotazione telefonica

Fino almeno al 3 aprile e
comunque fino all'adozione di
un nuovo provvedimento del
sindaco, l'accesso gli uffici
comunali avviene soltanto
tramite appuntamento e solo in
caso di urgenze, qualora non sia
possibile ottenere a distanza
quanto necessario. Sono
sospese anche le attività degli

BRIANZACQUE
Prorogata di 60 giorni
la scadenza delle bollette

Per far fronte all’emergenza
Coronavirus e per venire incontro alle
numerose richieste pervenute,
BrianzAcque comunica che i pagamenti
delle bollette in scadenza dal 9 marzo al
6 maggio 2020 possono essere
posticipati di 60 giorni rispetto alla data
di scadenza originaria, senza incorrere
nell’aggravio di interessi di mora per
ritardato pagamento.

sportelli di via Filzi 4 e dello
sportello antiviolenza. 
Il numero telefonico da
contattare per chiedere
appuntamenti o dialogare 
con gli uffici comunali è quello
del centralino: 039.28931. 
È possibile anche inviare 
una pec all’indirizzo email
protocollo.brugherio@legalmail.it
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«Siamo in una guerra silenziosa,
ma nessuno sarà lasciato solo»

ella giornata di domenica
15 marzo, 3.800 è il numero
complessivo dei volontari

contati dalla Protezione Civile per
fronteggiare l'emergenza Corona-
virus; lo riferisce SaraGilomena,
soccorritore e responsabile comu-
nicazione della Croce Bianca citta-
dina. Oggi i pazienti Covid -19 ac-
certati e sospetti sono la motiva-
zione principale dei servizi in
emergenza-urgenza dei soccorri-
tori Croce Bianca, ormai da tre set-
timane concentrati al massimo
delle proprie forze e potenzialità,
in aggiunta ai servizi secondari
prenotati. «Febbre alta, insuffi-
cienza respiratoria, malessere dif-
fuso sono i sintomi che lamenta-
no i pazienti» spiega Sara. Il vice
comandante Paolo Corsini ag-
giunge: «C'è grande collaborazio-
ne e comprensione tra le diverse
associazioni del soccorso; la cen-
trale operativa di AREU (azienda
regionale emergenza urgenza) e
gli ospedali: la missione è sempre
la stessa, quella di aiutare il prossi-
mo e farlo nel migliore dei modi,

quella che ci spinge da sempre a
dare il massimo senza esitare». La
situazione, aggiunge, «è surreale,
sembra una guerra silenziosa e
subdola in cui il nemico è invisibile
ma aggressivo. Questo spaventa e
crea panico tra le persone che si
sentono un po' abbandonate a lo-
ro stesse. Noi di Croce Bianca vo-
gliamo rassicurare tutti sul fatto
che nessuno sarà lasciato solo. I
nostri soccorritori sono mossi da
un coraggio e un altruismo che ci
rende tutti orgogliosi gli uni degli
altri, siamo tutti fratelli e mai co-
me adesso lo stiamo sperimentan-
do nella nostra sezione, ma anche
fuori. Siamo commossi per l'aiuto
che ci stanno dando anche i priva-
ti con quello che hanno, anche con
semplici gesti mai scontati e colgo
l'occasione per ringraziare: caffè
Roma per le brioches, il Coccio, Piz-
zeria San Martino e il Grottino per
le pizze offerte alle squadre in
azione e i bambini che ci lasciano i
disegni che ci fanno sorridere e ali-
mentano la speranza». 

QUANTO COSTA IL KIT
Da qualche giorno, anche la Croce
Bianca cittadina, ha attivato una
raccolta fondi per i rifornimenti
dei dispositivi di protezione indivi-
duale; in media, fanno sapere, si
consumano dai 5 agli 8 kit comple-
ti per ogni turno a persona; consi-
derando che ogni squadra è com-
posta da tre persone e che, ad
esempio, ogni tuta monouso costa
circa 10 euro, si comprende come i
costi da sostenere siano ingenti,
cui aggiungere le mascherine
FFp3, FFp2, guanti, camici, calzari,
occhiali e cuffie da sommare ad al-
tre spese vive come la benzina.
Sempre nello spirito della coopera-
zione responsabile, Croce Bianca e
altre associazioni sul territorio
hanno attivato il servizio di conse-
gna farmaci e spesa per le persone
anziane e disabili: «I volontari coin-
volti - conferma Sara - appartengo-
no ad associazioni diverse ma non
importa da dove si viene: ciò che
conta è dove si va, la direzione del-
l'aiuto reciproco, una filiera di gra-
titudine, una catena fatta di impe-

gno sostanziale ma anche di sorrisi
che scaldano come farebbe un ab-
braccio o una stretta di mano, in un
momento in cui dobbiamo tutti ri-
spettare le distanze». Al momento,
per ovvi motivi, i corsi e i festeggia-
menti del 25esimo di Croce Bianca
sezione Brugherio sono sospesi e
rinviati a data da destinarsi; non
appena sarà risolta la situazione, si
potranno celebrare tutti gli appun-
tamenti con maggiore entusia-
smo. Chi volesse contribuire è atti-
va la raccolta fondi sulle pagine fa-
cebook e instagram crocebianca-
brugherio oppure può emettere
un bonifico intestato a Croce Bian-
ca Milano Sezione Brugherio -
B.C.C. BRUGHERIO  iban:
IT54T0845332640000000402963.  

Anna Lisa Fumagalli
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Il racconto dei volontari
in prima linea.
Paolo Corsini: «Situazione
surreale, il nemico
è invisibile e aggressivo»

SOLIDARIETÀ

La raccolta fondi della Croce Rossa
supera i 10mila euro e non si ferma

ingraziamo la popolazio-
ne e tutte le persone che ci
stanno seguendo e soste-

nendo attraverso  donazioni, per
la grande generosità e la pronta
risposta al nostro appello in que-
sto momento di emergenza. È per
noi un segnale incoraggiante e di
stimolo perché ci fa sentire più
forti e anche compresi nell’azione
che stiamo svolgendo.  La mani-
festazione di affetto e solidarietà
ci dà la forza per continuare nel
nostro operato». Sono le parole
che la Croce Rossa cittadina desi-
dera far arrivare alle persone che
hanno ascoltato la richiesta di
aiuto della scorsa settimana. La
popolazione ha risposto e sta an-
cora rispondendo generosamen-

te all’appello e in una settimana le
donazioni hanno superato la ci-
fra di 10mila euro, il contatore si
sta sempre più alzando. Saranno
utilizzati per acquistare dispositi-
vi di protezione individuale (ma-
scherine, camici, guanti, disinfet-
tanti) in questa situazione di
grande emergenza. Il Comitato
brugherese continua anche a
portare avanti i servizi essenziali
per tutta la popolazione: ambu-
lanza operativa h24; ritiro e conse-
gna porta a porta di alimenti fre-
schi a famiglie in difficoltà e assi-
stenza ai senza dimora sia a Mila-
no sia a Monza; inoltre impiega
mediamente ogni giorno 30 ma-
schere per i pazienti (ambulanza
e continuità assistenziale), 20 ma-

schere per i volontari/dipendenti
in servizio a contatto stretto con
possibili pazienti contagiati, 10 tu-
te di protezione, 5 litri di disinfet-
tante, 10 ore per la detersione, la
disinfezione e la sanificazione di
sede, presidi e mezzi, 15 ore di logi-
stica e coordinamento attività e
300 paia di guanti. Chi volesse
continuare ad aderire alla campa-
gna donazioni lo potrà fare sce-
gliendo diverse modalità: si puoi
donare su facebook cliccando su
“raccolta fondi cribrugherio”; su
paypal cliccando “dona ora” oppu-
re attraverso bonifico bancario
intestato a: Croce Rossa italiana -
Comitato di Brugherio  Iban: IT 03
U 05034 32640 000000000375 -
Banco Popolare di Brugherio.

R

IL VOLONTARIO
Abbiamo paura
ma non ci fermiamo

Nell'assurdità di questa tra-
gedia che si è abbattuta su tut-
ti noi, è bellissimo riscoprire
una nuova umanità fatta di
piccole attenzioni: durante
l'ultimo turno di notte siamo
stati applauditi e accolti come
eroi da un condominio con
tanto di luci, come in un picco-
lo stadio in cui noi eravamo i
protagonisti virtuosi e incon-
sapevoli perché per noi, a pre-
scindere dal pericolo, è nor-
male fare quello che per altri è
eccezionale. Anche se abbia-
mo usato tutte le precauzioni,
tutti torniamo a casa dalla fa-
miglia con il timore di portar-
ci dietro il virus, ma questo
non ci ferma: la Croce Bianca
non si ferma, nessun soccorri-
tore lo fa e i piccoli gesti di soli-
darietà e riconoscimento ci
aiutano a non farci prendere
dallo sconforto in un mondo
dove spesso veniamo dimen-
ticati. Non siamo medici, né
infermieri ma solo soccorrito-
ri, spesso volontari; questa è
sempre una scelta di cuore. 



Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I. per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa cattolica.
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SE IL TUO PROGETTO È AIUTARE, 
QUI TROVI CHI TI AIUTA.

Torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi ne ha più bisogno.
Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietà: potresti vincere i
fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta organizzare un incontro formativo sul
sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un progetto di utilità sociale a
favore della tua comunità. Parlane subito col parroco e informati su  tuttixtutti.it

Da 10 anni chi partecipa fa vincere gli altri.
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ei secoli scorsi nel nostro
territorio ogni cascina,
ogni casa, ogni edificio

aveva un piccolo altare, una sta-
tuetta, un dipinto, davanti al qua-
le giornalmente la gente si ferma-
va per un saluto, un’invocazione.
Una funzione simile, ma che rac-
coglieva più gente per la preghie-
ra serale insieme, era rappresen-
tata dalle Crocette o colonne
compitali, poste agli incroci delle
poche strade che percorrevano
Brugherio. Alcune, per fortuna, si
sono conservate.

COLONNA ANANAS,
ALLA SCUOLA SCIVIERO
Quella che si vede davanti alla
scuola Sciviero ha una storia par-
ticolare. Fu posta nel 1552 dalla fa-
miglia Scotti; era composta da
un basamento, con frasi dalla
Bibbia riferite a Gesù, sopra il
quale poggiava una colonna, che
terminava con un ananas e una
croce di bronzo. Si trovava all’al-
tezza di via Monza 1. Quando i Pi-
rola, proprietari del terreno, deci-
sero di costruire il grande caseg-
giato che si vede tuttora, d’accor-
do col parroco don Luigi Fuma-
galli decisero di spostare la co-
lonna sull’altro lato della strada.
Un foglietto conservato nell’ar-
chivio parrocchiale conferma
che il signor Pirola Felice “nell’an-
no 1912 ha dovuto atterrare una
colonna di pietra… che si trovava
in detto angolo dal 1552… però
non volendo che andasse distrut-
to tale monumento più di tre vol-
te secolare ha pensato di fare in-
nalzare detta colonna a 15 metri
di distanza dall’antico posto lun-
go il ciglio della strada provincia-
le verso Vimercate“. Il documen-
to, stilato il 6 novembre 1912, è fir-
mato da ben 11 persone, tra cui il
coadiutore don Giovanni Calvi e
il proprietario.
Questa colonna, inglobata poi e
quasi nascosta nel muro di cinta
dell’albergo Milano, ha recente-
mente trovato una nuova e più
visibile sistemazione davanti alla
scuola Sciviero. 

COLONNA SCOTTI,
IL CIMITERO DI VIA TRE RE
La più nota colonna votiva si tro-
va accanto al campanile: segna
l’incrocio tra le strade che porta-
no alla Pobbia, a Monza, a Barag-
gia. È probabilmente l’ultimo re-
perto visibile di una piccola anti-
ca chiesa dedicata a San Rocco; al
tempo del cardinale Carlo Borro-

meo, siccome era molto rovinata,
fu demolita, riutilizzando in par-
te le macerie per sistemare la
chiesa di San Bartolomeo.
È indicata come Colonna o Croce
Scotti. Fu commissionata nel 1576
da Branda Scotti, esponente di
spicco della nobile famiglia, pro-
prietaria di molti beni a Brughe-
rio. Col passare del tempo è stata
spostata diverse volte, a causa
dell’ingrandimento della chiesa,
ma è rimasta sostanzialmente
nella stessa posizione, a presidio
del cimitero, che occupava, fino al
1787, lo spazio davanti alla chiesa
e lungo il lato meridionale.

COLONNA DELLA PESTE,
ALLA TORAZZA
Alla Torazza si incontrano le stra-
de che portano da Cologno a
Monza e da San Cristoforo a Bru-
gherio. E anche lì vi è una colon-
na, piuttosto sottile; l’iscrizione
incisa sulla base dice che fu posta
a ricordo della peste del 1576, la

“peste di San Carlo”. In alto il cro-
cifisso era riparato da una sem-
plice fascia arcuata. 

LA COLONNA SCOMPARSA
DI SAN DAMIANO
Nel libretto: San Damiano rac-
conta… del 1991, il professor Ubal-
do Paleari menziona una stele,
posta a ricordo della peste del
1576 alla confluenza tra le attuali
via della Vittoria e via San Miche-

le del Carso. Fu spostata accanto
al ponte del Canale Villoresi, per
poi scomparire all’epoca dei lavo-
ri per il viale delle Industrie. 

COLONNA DELLA MISSIONE
VIA VITTORIO VENETO
Nell’ottobre 1948 Brugherio fu se-
gnata dalle Missioni cittadine,
due settimane particolarmente
dedicate a catechesi, celebrazioni,
preghiera, incontri. A causa delle
vicende politiche e della guerra,
da oltre trent’anni non si realizza-
va una simile iniziativa. A ricordo
e a conclusione di quel momento
così significativo e atteso fu posta
una grande croce, offerta da fale-
gnami e imprese edili locali, in
fondo a via Vittorio Veneto, dove
si trovava il precedente cimitero.

Queste croci, promosse inizial-
mente da San Carlo, hanno rap-
presentato per secoli la presenza
diffusa e il punto d’incontro della
religiosità delle popolazioni lom-
barde. Ora, in tempi di isolamen-
to forzato, questa funzione ag-
gregante viene affidata ai nuovi
mezzi di comunicazione. Nella
speranza che si possa presto ri-
tornare alla preghiera comunita-
ria nelle nostre chiese. 
Oltre al citato testo di Ubaldo Pa-
leari, è stato utile il libro : Soste
agli angoli della città. Realizzato
nel 2003 dal Movimento Terza
Età di Brugherio, elenca tutte le
immagini sacre poste nel corso
dei secoli a Brugherio.

Giuseppe Magni

N

Erette in momenti
di difficoltà come la peste
e posti agli incroci
più importanti
erano luoghi dove pregare
anche fuori dalle chiese

viale Lombardia, 51
20861 Brugherio 
nisiser@vodafone.itNISI-SER 
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IL VERTICE DELLA COLONNA DI VIA TRE RE
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DI VIA NAZARIO SAURO
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CON SOMMITÀ AD ANANAS

Le colonne
della città





PONTE ITALIA - CINA
Haier Candy ha donato
2.500 tute protettive alla Lombardia

Haier, azienda cinese
proprietaria di Candy, ha donato
delle tute protettive alla Regione
Lombardia. Ne dà notizia Il
Giorno, secondo il quale ei giorni
scorsi Haier ha consegnato
2.500 tute protettive al sistema
sanitario lombardo. «Questa
donazione si inquadra in una
serie di azioni intraprese dal

Gruppo Haier per fronteggiare
l’epidemia di coronavirus. Fra
queste c’è anche la donazione di
5.000 mascherine all’Ussl 2 di
Treviso nei giorni scorsi»,
spiegano al Giorno dai piani alti di
Haier. Non a caso poi la fabbrica
brugherese della Candy (oggi
quartier generale di Haier
Europe) è stata fra le prime, già a

inizio febbraio, a dotare gli operai
di sistemi protettivi e di linee
guida di comportamento per far
fronte all’epidemia. Secondo
quanto riportano fonti di stampa,
l’azienda è rimasta chiusa un
giorno a seguito dell’ipotesi di
positiviotà al coronavirus di un
dipoendente ed è stata oggetto
di due sanificazioni.
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L’idea di due scrittrici brugheresi:
viaggiamo insieme su Facebook

cuole chiuse, impossibili-
tà di uscire… come ci si or-
ganizza dentro le quattro

mura domestiche, specialmente
quando si hanno bambini o ra-
gazzi che girano per casa? I più
piccoli stanno imparando a vive-
re in una nuova dimensione. Co-
ronavirus è un termine che è en-
trato forzatamente nel loro lin-
guaggio e si stanno adattando,
nel bene e nel male, alla situazio-
ne. Niente scuola (di questo po-
trebbero esserne anche felici),
niente attività extra scolastiche,
amici e compagni si possono sen-
tire solo al telefono o in video-
chat. Una nuova quotidianità si
sta imponendo e scandisce ritmi
diversi e più lenti. Molti inse-
gnanti si stanno dando un gran
da fare per attivare le cosiddette
“classi virtuali”, attraverso colle-
gamenti on line, chat, per cercare
di assicurare, per quel che si può,
una certa normalità e continuità
al percorso scolastico iniziato. I
ragazzi scoprono nuovi modi di
comunicare e ritrovano un po’
l’atmosfera di classe, anche se
quello che rattrista di più è la
mancanza di vicinanza e contatto
con compagni e insegnanti. Le
ore passate in casa sono infinite
però si possono riscoprire o sco-
prire tante attività da poter fare
insieme. Si può, per esempio, visi-
tare la Pinacoteca di Brera con
tutta la famiglia, semplicemente
con un clic e stando comodamen-
te seduti a casa; oppure visitare la

Galleria degli Uffizi, i musei Vati-
cani, andare al Louvre a Parigi.
Per chi ama invece gli animali e, in
particolare i pinguini, potrà sco-
prire tutto sull’habitat di questi

graziosi animali nel sito
www.penguinmap.com e così per
chi vuole esplorare stelle e pianeti
basta cliccare con un dito e ci si ri-
trova catapultati nell’universo. 

E BRUGHERIO 
COSA PROPONE?
Senza andare troppo lontano,
anche a Brugherio abbiamo del-
le opportunità che possiamo
sfruttare in questi giorni.
Un’iniziativa davvero carina, ri-
volta ai bambini, è quella propo-
sta dalle autrici brugheresi delle
Guide per Piccoli Turisti (si tro-
vano online e alla libreria Parole
Nuove). La scrittrice Stefania
Scaini, con Elisabetta Scotti,
che ha curato la veste grafica ed
Ellen Locatelli, che ha curato i
disegni, presenta in questi gior-
ni una proposta davvero origi-
nale. «In questi giorni, in cui si
sono moltiplicate le iniziative ri-
volte ai bambini, anche noi, Gui-
de per Piccoli Turisti, abbiamo
deciso di fare la nostra parte.
Sulla nostra pagina facebook
vogliamo fare una sorpresa a
tutti i bambini costretti a casa -
spiega Stefania -. Racconteremo
la storia della città di Palmano-
va, a puntate, e proporremo
un’attività didattica legata alla
costruzione di una città. Sarà in
formato pdf scaricabile. È il no-
stro contributo per i bimbi, in
questi giorni difficili. Per dodici
giorni faremo un post a cui alle-
gheremo un pdf scaricabile e
stampabile. Ogni giorno ci sarà
un’attività o un gioco e, se vor-
ranno, potranno condividerli
con noi». Sicuramente potrebbe
essere un bel passatempo anche
per gli adulti.

IL PROGETTO
#GIOCALACITTÀ
La guida proposta racconta la co-
struzione della fortezza di Pal-
manova, voluta proprio da Vene-
zia per difendersi dalla paura del
nemico, che allora non era un vi-
rus, e «d’accordo con il nostro edi-
tore Arpeggio Libero di Lodi –
sottolinea Stefania –, ci siamo
messe subito al lavoro per riadat-
tare i testi e creare delle semplici
attività da svolgere in casa». Il
progetto #giocalacittà ideato dal-
le autrici, oltre alla lettura del te-
sto, propone ai bambini di pensa-
re alla propria città ideale attra-
verso varie fasi: la scelta del luogo
ideale, della forma, degli edifici e
via dicendo. Articolato in 12 pun-
tate, che verranno pubblicate
sulla pagina facebook Guide per
Piccoli Turisti, le autrici hanno
optato per una soluzione stam-
pabile che possa consentire al
termine di conservare l’intera
storia. «Ricordate che per gli au-
tori, gli illustratori e gli editori –
concludono – questo è un lavoro
con cui vivono, ricordate che an-
che grazie al loro lavoro voi e i vo-
stri bambini avete potuto tra-
scorrere qualche momento sere-
no tra le mura di casa quando, da
un giorno all’altro, tutti noi abbia-
mo perso la nostra quotidianità.
Ecco, quando tutto questo sarà fi-
nito, ricordatevi di ringraziare chi
vi ha aiutato acquistando un loro
libro, o anche più di uno».

Anna Lisa Fumagalli

S

Il borgo di Palmanova
è la prima puntata
di “giocalacittà”
promosso da Stefania
Scaini ed Elisabetta Scotti

di Daniela Nava snc 
dal 1929
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Scuola De Filippo: stare uniti
anche senza incontrarsi

tiamo uniti”, continuia-
mo a dirci. Dobbiamo
pensare a come motivare

i nostri ragazzi e mantenere sal-
do il filo che ci lega a loro. Racco-
gliamo proposte, inviti, sugge-
stioni e poi ogni giorno qualcuno
prende l'iniziativa.
Venerdì 13 marzo il Flashmob
SING A SONG anticipa un wee-
kend esilarante per la scuola E.
De Filippo! Approfittando del
flashmob nazionale che dà ap-
puntamento agli italiani alle 18 a
fare musica dai propri balconi, i
docenti hanno lanciato una pro-
posta multidisciplinare, ma che
come spesso accade quando c'è
vita, supera il valore della disci-
plina per diventare ricerca perso-
nale, crescita umana, piacere del-
la condivisione e desiderio.
I professori lanciano così la loro
proposta alle classi: musica e in-
glese, una challenge sonora che
intonando la canzone dei Queen,
“We are the champions”, possa
scatenare la creatività di tutti.
Il risultato è stato sorprendente!
I ragazzi con le famiglie hanno
accettato la sfida, avventurando-

si in una gara di energia. Video,
brevi registrazioni, tracce sono-
re, accompagnante da commenti
di apprezzamento e calore uma-
no hanno animato per pochi mi-
nuti le case e unito le famiglie in
performance che alle nostre
orecchie sono risultate semplici
poesie. 
Sono le 18 e dai balconi intanto c'è
chi suona la chitarra, chi la batte-
ria, una bambina lo xilofono, chi
a tutto volume intona canzoni
che inneggiano all'Italia, altri al-
l'amore, alcuni urlano speranza. I
cuori ci esplodono, i vecchietti
ringraziano, c'è chi saluta e chi
mostra un arcobaleno. Oggi per
la prima volta ci parliamo a di-
stanza tra i palazzi, i bambini
suonano i fischietti e scoprono
che le regole condominiali per
pochi minuti possono essere di-
menticate.
Ecco che arrivano i primi files dei
nostri alunni, uno dopo l'altro, gli
insegnanti li condividono tra  lo-
ro, l'emozione è alle stelle.
Avremmo mai immaginato di
emozionarci per voci spesso
spezzate, stonate, incerte?

Ebbene è successo! Abbiamo le
guance rigate dal pianto interval-
lato a risate,  un respiro e poi...an-
cora un video, e poi un altro...
Sabato 14 marzo, ai ragazzi abbia-
mo chiesto di riposare e riflettere
sulla bellezza di riscoprirsi uniti.
Un'altra opportunità ci arriva dal
web.  Qualcuno ha lanciato un'al-
tra sfida emotiva, e domani un'al-
tra ancora!
Non vorremmo mai perderci le
bizzarrie dei nostri alunni, le pa-
role di augurio che partiranno
dai loro balconi, la musica delle
mani e sulla scia dell'emotività di
ieri, non vorremmo mica inter-
rompere questa alchimia!
Pronti, ci siamo quasi, incanalia-
mo la nostra energia, cantiamo e
suoniamo fino a farci sentire dai
satelliti, rompiamo il silenzio del-
le nostre città e facciamo sentire
la nostra forza. 
Italia sei grande, se oggi ognuno
avrà sorriso abbiamo raggiunto il
nostro obiettivo. Avanti tutta,
cuori caldi e applausi sonori!

I docenti della Scuola 
secondaria di primo grado 

E. De Filippo

S

Canzoni, cori e filmati
chiesti dagli insegnanti
diventano un racconto
della vita in famiglia

DETRAZIONE 
FISCALE

50% PER INFISSI 
ESTERNI

50% PER PORTE 
BLINDATE

Per info e appuntamenti: 
334 3693654 - 340 5145820 
info@polagro.it

> PORTE BLINDATE 
  a partire da 1.000!
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC (OKNOPLAST)
> GLEM INFISSI IN PVC
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SCONTO 20%
SU TUTTE LE PORTE
presentando questo tagliando

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio
Esposizione al pubblico dalle 18 - Sabato pomeriggio dalle 14

CARI GENITORI,
vostro figlio non va bene a Scuola? Non ha un Metodo di Studio?
Ha lacune che si trascina dagli anni preceden"?
Non sa Organizzarsi? Magari non ha tanta voglia di studiare?
Certamente i risulta! scolas!ci saranno deluden! e Voi, giustamente, 
siete preoccupa! e sfiducia!. A questo punto dell’anno scolas!co però, 
Voi siete anche fermamente decisi ad aiutarlo, per migliorare 
la sua situazione e porre rimedio defini!vamente 
alle sue difficoltà scolas!che. 
Al più presto, naturalmente.
PER IL BENE DI TUTTI: figli, genitori, 
futuro professionale e, non ul"me, le prossime vacanze 
es"ve da non dover passare sui libri, con l’ansia di una bocciatura.

...esperto anche di «Metodi di Studio» e «Mo"vazione Scolas"ca», che fa al caso
vostro e che può aiutarVi.

Il Professore, mentre impar!sce le LEZIONI e le RIPETIZIONI di MATEMATICA, FISICA,
CHIMICA e INGLESE, insegna anche il METODO DI STUDIO 
più ada$o ad affrontare ogni singola materia. Così i vo! si alzano e aumenta 
la MOTIVAZIONE dell’allievo verso lo studio.

Il professore ha già aiutato tan! genitori e tan! ragazzi, in ques! ul!mi 12 anni.
Per questo può vantare delle o&me referenze, tu$e dimostrabili.

I PREZZI SONO ONESTI E I RISULTATI SORPRENDENTI!

Lo dicono tu& quelli che sono riusci! a seguire le sue ripe!zioni.
NB: Il professore può seguire un numero limitato di allievi.
Perciò, se siete interessa!, prenotatevi subito!

A BRUGHERIO C’È UN PROFESSORE
CHE IMPARTISCE LEZIONI E RIPETIZIONI DI:

MATEMATICA, FISICA, CHIMICA, INGLESE

TELEFONATEGLI, IL NUMERO È:
338 39 43 015

Il personale scolastico ha appeso uno striscione con un messaggio di speranza alla can-
cellata della scuola di via Corridoni. Si legge “Andrà tu!o bene... vi aspe!iamo”. Un bel
saluto per gli studenti e le loro famiglie, in a!esa di tempi migliori.

SCUOLA CORRIDONI
Messaggio di speranza sulla cancellata
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Usciremo, ma come,
da questo tempo?

uona domenica a tutti.
Questa grande pagina
evangelica che abbiamo

letto è attraversata dal segno
dell’acqua, indispensabile alla vi-
ta e segno però di qualcosa di più
grande, di più profondo, di fonda-
mentale per la nostra vita. Noi ab-
biamo una sete di vita a tutti i li-
velli: da quello biologico al livello,
diciamo così, morale, intellettua-
le, spirituale. Questo aggettivo
non deve sembrare qualcosa di
campato per aria, di astratto, ben-
sì indica la profondità del nostro
essere uomini e donne in questo
mondo e in questo tempo.
Se avrete la possibilità di andare
in Terra Santa, andrete nei terri-
tori palestinesi, a Nablus , dove c’è
ancora il pozzo di Giacobbe. Io ho
avuto la grazia, la fortuna di anda-
re con diversi di voi, e mi ha im-
pressionato molto, attorno quel
pozzo, di ascoltare questa Parola
del Signore, rivivere nell’oggi que-
sto incontro con Lui. È un pozzo
dove si attinge anche oggi. L’ab-
biamo bevuta quell’acqua fresca,
buona, che in abbondanza viene
data, e che ancora una volta ci ri-
chiama a quel bisogno della no-
stra vita.

Ebbene, proviamo a immaginarci
quella donna di Samarìa, che va
(chi di noi ha una certa età l’avrà
fatto al suo paese) per un’opera-
zione quotidiana: prendere l’ac-
qua al pozzo. Perché senza l’acqua
non si può vivere. La donna com-
pie un’operazione quotidiana e al-

lo stesso tempo indispensabile.
Però quel giorno accade qualcosa
di assolutamente imprevisto. C’è
un giudeo che la provoca con una
domanda: “Dammi da bere”. Il
Vangelo ci ricorda che tra Samari-
tani e Giudei non correva buon
sangue, per motivi proprio di san-
gue ma anche per motivi di dio, di
religione. Questa donna, quel
giorno, si lascia provocare.Questo
giudeo che la provoca, adagio
adagio la conduce a leggere in
profondità dentro quell’operazio-
ne quotidiana di andare a pren-
dere l’acqua al pozzo. Le fa com-
prendere che lei ha una sete di vi-
ta, una sete di vita più vera. È la se-
te per esempio dell’amore: la don-
na aveva avuto cinque mariti e
“quello che hai adesso non è tuo
marito”. Una sete di vita e di rela-
zioni: una donna così era giudica-
ta male, come una peccatrice, da
evitare. Insomma, quel giudeo
che legge e accompagna la donna
a leggere in profondità la sua vita
(e la donna si lascia leggere, si la-
scia condurre) la porta a una sor-
ta di constatazione: Sarà mica lui
il Messia?

Ecco l’attesa della vita, il Messia.
C’è un bellissimo segno che ci dice
come questo incontro ha cambia-
to la sua vita: la brocca dimentica-
ta. La donna la lascia lì, corre al
villaggio a dire a tutti ciò che le è
capitato. E questi vanno, ascolta-
no Gesù, “noi stessi abbiamo udi-
to e sappiamo che questi è vera-
mente il Salvatore del mondo”.
Come ci dice molto bene Papa
Francesco, proprio nell’introdu-
zione dell’enciclica Evangelii Gau-
dium, “L’incontro con Cristo cam-
bia la vita”. E allora carissimi, in
questo tempo in cui volenti o no-
lenti siamo costretti a stare in ca-
sa, ad avere tempo, prendo spun-
to da una bella conferenza che ha
tenuto un teologo milanese, e che
mi è stata suggerita e che ho
ascoltato volentieri. Abbiamo
tempo: cosa farò in questo tempo,
le cose della vita quotidiana? Pe-
rò diceva, questo teologo, che c’è il
tempo dell’orologio, ci dice che la
giornata va dall’inizio alla fine.
Ma c’è anche il tempo della vita,
che dà, cercandone il senso, il va-
lore, ciò che ti fa vivere. Ci si pone
così in una condizione per cui il
tempo non è qualcosa che ci si
trova addosso e non si sa come
impegnare. È invece una possibi-
lità che ti è data e che fai tua, cer-
cando di cogliere il senso vero del-
la vita.
E allora, carissimi giovani e adulti,

permettete che mi rivolga a voi
oggi: stiamo vivendo un tempo
che nessuno di noi si immagina-
va. Ci è capitato addosso. E allora,
pensando in questi giorni, mi vie-
ne da dire così: In questo tempo,
in questa urgenza che tutti ci sta
toccando a diversi livelli, il Signo-
re che cosa mi sta dicendo? Quale
è la Parola che mi aiuta a cogliere
in profondità il senso di questo
tempo?

E lo dico immediatamente, per-
ché purtroppo questa mentalità
è molto diffusa, e lo dico non con
le mie parole, ma con le parole
dell’apostolo Paolo: “Dio dimostra
il suo amore verso di noi nel fatto
che mentre eravamo peccatori,
Cristo è morto per noi”. Una volta
di più, questa Parola dell’apostolo,
Parola di Dio, dovrebbe spazzar
via tutte quelle paure, tutte quelle
angosce o quelle espressioni che
si rifanno al castigo di Dio. La cro-
ce di Cristo, che andremo a cele-
brare nella prossima Pasqua, Pa-
squa di croce e di Risurrezione, è il
segno storico eterno che Dio è per
noi. Se Dio è per noi, dirà sempre
l’Apostolo, “chi sarà contro di
noi?”. 
E allora mi pare che la domanda
sia un’altra: non che Dio eventual-
mente mi sta castigando, ma che
cosa mi sta dicendo dentro que-
sta frattura del tempo e della so-
cietà? Leggendo, sentendo mes-
saggi, davvero noto che ci sono
delle riflessioni, degli spunti mol-
to belli, molto interessanti.
Mi scriveva ieri un amico: “Don,
mi sembri un po’ pessimista”. Gli
ho risposto che non sono né pes-
simista né ottimista. Cerco di es-
sere realista: è passata la peste di
manzoniana memoria, durante
la quale si pregava, si facevano pe-
nitenze e processioni e la vita è ri-
presa come prima. Chi ha una
certa età si ricorderà del ‘900, che
ha segnato la nostra Europa con
due guerre fratricide. “L’inutile

strage, il suicidio dell’Europa”, di-
ceva Papa Benedetto XV. Passate
anche quelle, si ritorna come pri-
ma. Vedo in giro dei manifesti,
con scritto “Andrà tutto bene”. È
sempre bello sperare, ma non an-
drà tutto bene solo perché passe-
rà il Coronavirus come passano
l’estate, la primavera, l’inverno. E
allora mi permetto di aggiungere
che “insieme, andrà tutto bene”.
Significa che in questo momento
siamo richiamati più che mai; per
esempio a rileggere la nostra li-
bertà, di cui tutti siamo assetati.
Ma una libertà senza solidarietà,
senza responsabilità, è una liber-
tà liberticida della propria e degli
altri.

Allora “io resto a casa” non è una
frattura isolazionista, è bensì
un’attenzione, magari anche sof-
ferta, problematica verso la pro-
pria vita e quella degli altri. Ab-
biamo sentito di quell’adulto del-
la Croce Rossa, che operava al 118,
morto per il Coronavirus. Sentia-
mo storie di medici, infermieri:
gente che lotta. Davvero dobbia-
mo sentirci richiamati all’atten-
zione, al “mettersi per gli altri”,
molto concreto; addirittura a co-
sto della vita.

Ancora. Non possiamo risolvere i
problemi con una mentalità
chiusa al proprio Io, inteso anche
come il mio circondario, il mio
paese. Ormai la globalizzazione è
una globalizzazione in tutti i sen-
si: “Qui ci salviamo tutti”, diceva
un messaggino, “siamo tutti sulla
stessa barca”. Ma remiamo tutti
dalla stessa parte? Vediamo come
un’economia sottomessa al pro-
fitto, ancora, decide della sorte di
popoli. Provate a pensare a questi
immigrati, che sono lì al confine
della nostra Europa, in Grecia.
Proviamo a pensare al bene del-
l’acqua; qualcuno già dice che sarà
la causa di guerre future. È un be-
ne per tutti, non per qualcuno.

Ma ci sono milioni e milioni di
persone che non hanno questo
bene. L’acqua.

E allora termino, e vi invito a leg-
gere il Capitolo di Luca, 13, ver-
setto XI e seguenti. Sul quale
tenne una famosissima veglia di
preghiera del cardinal Carlo
Maria Martini, in occasione del-
la Prima Guerra del Golfo, nel
Duomo strapieno di giovani e
adulti. Ha commentato questo
brano che racconta della gente
che va da Gesù e dice “Pilato ha
ammazzato tanti giudei con le
sue legioni”, e Gesù risponde
“perché pensate che quelli uccisi
fossero più peccatori degli altri?
No, ma se non vi convertirete pe-
rirete tutti allo stesso modo. E
così per la Torre di Siloam che è
caduta e ha fatto un sacco di
morti, pensate che quelli erano
più peccatori degli altri? No, ma
se non vi convertirete, morirete
tutti allo stesso modo”.

Avevamo forse in mente una no-
stra Quaresima con il nostro di-
giuno, con le nostre eventuali pe-
nitenze, con i nostri eventuali
propositi. Avevamo in mente il
nostro vissuto che va avanti, e
questo Coronavirus ci ha letteral-
mente, oltre che esistenzialmen-
te, sovvertito i piani. Ci sta scon-
volgendo. E allora mi pare che la
parola del Signore oggi, a noi che
abbiamo sete di vita vera, sia que-
sta: ritorna all’acqua che può dis-
setare, che è Lui, che è la sua Paro-
la, che sono quei valori che stai ve-
dendo nel vissuto di questi giorni,
in tanti esempi. Non dire “passe-
rà”. Non dire “andrà tutto bene”,
“usciremo, siamo usciti dalle
guerre e usciremo anche da que-
sto”. Chiediti come usciremo. Si-
gnore, fa’ che questa sete di vita
che ognuno di noi porta dentro di
sé, trovi la vera acqua, non una bi-
bita qualsiasi; una vera acqua per
noi e per tutti. Fa’ che davvero
possiamo uscire risorti, non con i
buoni propositi, ma con scelte di
vita vera. Altrimenti rischiamo
che le nostre lacrime siano un po’
di coccodrillo. La donna di Sama-
ria non ha pianto su di sé, ha detto
a tutti “C’è colui che ci dà l’acqua
vera, è il Messia, che ci dona lo Spi-
rito, ci fa vivere”.

Preghiamo, perché pur dentro la
sofferenza, i problemi, le difficol-
tà, davvero sia un tempo di acqua
buona per la nostra vita. Io ne ho
bisogno, magari anche voi.

don Vittorino Zoia

B

«Siamo richiamati
oggi più che mai
a rileggere
la nostra libertà»

Trascrizione integrale
dell’omelia pronunciata
dal parroco
don Vittorino Zoia durante
la Messa di domenica 15

ORARI DELLE MESSE

Anche questa settimana, a
causa delle restrizioni da
Coronavirus, sono sospese
tutte le Messe. I sacerdoti della
città celebrano l’Eucaristia
domenica alle ore 10 a San
Bartolomeo, a porte chiuse, ma
in diretta video sul canale
YouTube “Parrocchia San Carlo
Brugherio”.

Alle ore 11, su RaiTre, viene
trasmessa in diretta la Messa
celebrata dall’Arcivescovo di
Milano, mons. Mario Delpini.

Don Pietro Guzzetti propone
invece un appuntamento
quotidiano, “10 minuti col don”,
alle 19 sull’account Instagram
“giovanepretefelice”,
trasmette in diretta, ma si può
poi rivedere anche in seguito.
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DALLA CEI
Il Rosario in tutte le case
recitato insieme anche se distanti

Diversi brugheresi si sono uniti,
giovedì alle ore 21, al momento di
preghiera promosso dalla Chiesa
italiana per tutto il Paese, cui ha
partecipato anche Papa
Francesco.

L’invito, per ogni famiglia, ogni
fedele, ogni comunità religiosa
era a recitare in casa il Rosario

“A te, o beato Giuseppe, stretti
dalla tribolazione ricorriamo e
fiduciosi invochiamo il tuo
patrocinio, insieme con quello
della tua santissima Sposa”.

Per restare aggiornati su queste
iniziative si può seguire il sito
epifaniadelsignore.it oppure
chiesacattolica.it.

(Misteri della luce),
simbolicamente uniti alla stessa
ora, alle 21 di giovedì 19 marzo,
festa di San Giuseppe, Custode
della Santa Famiglia.

Era anche proposto di esporre
un piccolo drappo bianco o una
candela accesa alle finestre,
recitando la preghiera 

Dalla Guinea: «Arriverà
la stella del mattino»

to vivendo giorno per gior-
no insieme con voi le diffi-
coltà che il Coronavirus vi

crea. Prego con voi. Ad ogni Messa
preghiamo per voi, facciamo pre-
ghiere apposta per voi. Seguo in vari
telegiornali quanto sta succedendo
e, anche se non mi faccio vivo spes-
so, credetemi che il mio pensiero, il
mio affetto e la mia preghiera vi rag-
giungono continuamente” così pa-
dre Giuseppe Fumagalli nell’ultima
lettera che ha inviato dalla sua mis-
sione di Suzana in Guinea Bissau,
testimonia la solidarietà sua e dei
suoi parrocchiani nella drammati-
ca situazione che stiamo sperimen-
tando.  
La Guinea-Bissau è tra i paesi più
poveri al mondo ed ha una situazio-
ne politica instabile che in genere
assume la forma di colpi di stato mi-
litari, guidati da ufficiali provenien-
ti principalmente da una ristretta
élite che ha combattuto per l’indi-
pendenza nel 1963-1974. Il paese è da
vari anni il principale crocevia delle
rotte del traffico di droga prove-
niente dall’America Latina (Reu-
ters) e grazie anche all’alto livello di
corruzione rappresenta un paradi-
so per i narcotrafficanti.
A breve inoltre finirà il contratto
che prevede la presenza della forza
internazionale africana di interpo-
sizione come “cuscinetto” tra le varie
fazioni e non è prevedibile quali po-

trebbero essere gli sviluppi.  “Spero
proprio di non dovervi raccontare
cose spiacevoli, soprattutto per que-
sta gente” racconta padre Fumagal-
li. La Guinea-Bissau ha una popola-
zione stimata di quasi 1,8 milioni di
persone, in rapida crescita. Oltre la
metà ha meno di 18 anni e la percen-
tuale tra gli 0 ed i 24 anni supera il
59%. Molti dei suoi giovani non so-
no in grado di trovare lavoro e quin-
di cercano fortuna all’estero (BBC /
Al Jazeera). Gli incidenti, che coin-
volgono però i migranti dell’Africa
occidentale in barche sovraffollate
spesso dirette verso l’arcipelago spa-
gnolo delle Canarie che dista più di
3000 Km dalla Guinea, sono comu-
ni. A volte i soccorsi sono impossibi-
li perché (come riportato dall’agen-
zia France Presse) mancano le risor-
se finanziarie e cosi i due soli moto-
scafi a disposizione delle forze di
pattuglia del mare guineano, spesso
non riescono a lasciare il porto della
capitale Bissau a causa della man-
canza di carburante.
Ma nonostante il difficile contesto
in cui si trova ad operare, padre Zè
non rinuncia ad  inviarci un mes-
saggio di speranza. “Cercate qual-
che momento in cui, spenta la tv e
ridimensionate le parole degli “opi-
nionisti” ascoltate o leggete la Paro-
la di Dio, pregando lo Spirito Santo.
Gesù ha promesso che “ci annun-
zierà le cose future”, cioè ci farà capi-

re il senso di ciò che ci viene incon-
tro, non solo che non si tratta di “fa-
talità” o di “colpabilità” di qualcuno
che deve pagare (come in  queste
culture che siamo mandati ad evan-
gelizzare). Il fatto che la Parola di
Dio usi il verbo “annunziare” ci fa ca-
pire l’offerta di salvezza che Dio ci
porge nel suo amore infinito per
noi: sempre perché in noi fiorisca la
vita.
Pietro nella sua seconda lettera ci
dice di cercare la Parola di Dio e di
prestarle fede “come una lampada
che brilla in un luogo oscuro, finché
non spunti il giorno e la ‘stella del
mattino’ sorga nei vostri cuori”.  Il
“luogo oscuro” ce l’abbiamo: è il tun-
nel in cui ci ha messo il Covid 19. E la
luce? Quella tocca a noi accenderla
finché non sorga la stella del matti-
no. Quale? È la stella che cantiamo
nella Veglia Pasquale: “Stella che
non conosce tramonto, Cristo tuo
Figlio, che risorto dai morti, fa ri-
splendere negli uomini la sua luce
serena”.
Buona Pasqua a tutti e che il Signo-
re ci conceda di vedere presto in
questi  giorni, la fine di questo calva-
rio della pandemia. E, chissà, che al-
la ripresa della vita normale ci ac-
corgiamo che nella sofferenza co-
mune magari il Signore ci  abbia  fat-
to scoprire una nuova e più sentita
fraternità. Ciao a tutti.”

Roberto Gallon

S

Il messaggio
del
missionario
brugherese
padre
Fumagalli

LE PROPOSTE

Pregare, in casa
ma collegati

fronte di un Paese chiuso in casa diventa
ancor più prezioso il servizio dei media, e
in particolare di quelli ecclesiali. Ecco

una panoramica proposta da chiesadimilano.it

I MEDIA DIOCESANI
In queste settimane di emergenza per il Corona-
virus la Chiesa ambrosiana è in prima linea con i
propri strumenti di comunicazione, per fornire
ai fedeli informazioni aggiornate sulla situazio-
ne e per garantire un supporto indispensabile
alla vita di fede.
- Tutti i giorni Chiesa Tv (canale 195) e

www.chiesadimilano.it trasmettono la cele-
brazione eucaristica dal Duomo di Milano a
partire dalle 8. Il sabato l’appuntamento è alle
17.30 per la celebrazione eucaristica vigiliare
vespertina, la domenica alle 9.30 per la Messa
festiva. Nei Venerdì di Quaresima, dalle 17.15,
sempre dal Duomo, Vespri e Lectio sul Canti-
co dei Cantici con benedizione con la reliquia
della Santa Croce.

- Ogni venerdì sera, alle 21, Via Crucis guidata
dall’Arcivescovo nella Cappella feriale del Duo-
mo, trasmessa da Chiesa Tv, Radio Marconi, Ra-
dio Mater e www.chiesadimilano.it

- Il portale diocesano chiesadimilano.it dedica
all’emergenza un’ampia sezione speciale, con
interviste, testimonianze, storie e riflessioni, ol-
tre al costante aggiornamento sulle disposizio-
ni emanate dalla Diocesi.

- Oltre a diffondere la Via Crucis quaresimale,
Radio Marconi segue l’emergenza quotidiana-
mente con interviste raccolte nella rubrica
L’Opinione.

- Radio Mater, infine, ha varato un palinsesto
speciale per la preghiera, con quattro Messe in
diretta ogni giorno e dal 30 marzo al 4 aprile
Esercizi spirituali.

I MEDIA DELLA CONFERENZA
EPISCOPALE ITALIANA
Le redazioni stanno lavorando per assicurare
un’offerta di qualità, che non aumenti ansie e
paure, ma offra una gerarchia all’interno del
flusso di notizie, chiavi di lettura alla luce della
fede, un sostegno al cammino spirituale e all’es-
sere partecipi della comunità.
- Tv2000 (canale 28, 157 Sky e in streaming

www.tv2000.it/live/): tre le Messe quotidiane
in diretta: alle 7 (celebrata da papa Francesco
da Santa Marta), alle 8.30 (dal Policlinico Ge-
melli) e alle 19 (Santuario del Divino Amore),
accessibile anche ai sordi, grazie al linguaggio
dei segni.

- Alle 11.55 l’Angelus, la Coroncina alla Divina Mi-
sericordia alle 15, il Rosario da Lourdes alle 18, il
Rosario a Maria che scioglie i nodi alle 20.

- Da lunedì 16 marzo, dopo la S. Messa del Papa (e
in replica dopo le 17, all’interno del Diario di Pa-
pa Francesco), esercizi spirituali guidati dal teo-
logo don Armando Matteo.

- Nei prossimi giorni la tv proporrà anche una
catechesi per i ragazzi.

- Circuito InBlu: trasmette alle 7 la Messa di Pa-
pa Francesco e alle 19 quella dal Santuario del
Divino Amore.

- Avvenire: dal 13 marzo la sua edizione digitale è
il primo quotidiano accessibile gratuitamente:
basta collegarsi al sito www.avvenire.it e regi-
strarsi, lasciando la propria mail e una pas-
sword.

- Rai1: il programma A Sua Immagine, condotto
da Lorena Bianchetti e diretto da p. Gianni Epi-
fani, va in onda il sabato dalle 16 – seguito dal
commento al Vangelo (16.20) – e la domenica
dalle 10.30, con la Santa Messa (10.55) e l’Angelus
con Papa Francesco (alle 12).
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Con Google Art Project
si viaggia tra i musei
senza uscire di casa

tare forzatamente in casa
non è facile, ma assoluta-
mente necessario in que-

sto momento. Abbiamo più tem-
po da dedicare ad attività e inte-
ressi personali e quindi… perché
non trasformare questa condizio-
ne anche in opportunità? 
Per chi è interessato all’arte, segna-
lo Google Art Project, che nasce
dalla collaborazione tra Google e
60 musei e gallerie di tutto il mon-
do. Su www.google.com/artproject
i visitatori della piattaforma posso-
no sfogliare le 45.000 opere dispo-
nibili in base a: nome dell'artista, ti-
tolo illustrativo, tipo di arte, museo,
paese, collezioni e periodo tempo-
rale. Facebook, Twitter e altre piat-
taforme social sono integrati nella
piattaforma, consentendo agli
utenti di invitare i loro amici a ve-
dere e discutere le loro opere prefe-
rite. Tra le altre funzioni a disposi-
zione degli utenti c’è  “Le mie Galle-

rie” che permette di salvare viste
specifiche delle opere d'arte sele-
zionate e di costruire la propria gal-
leria personale, che può essere con-
divisa con gli amici. Sono disponi-
bili anche tour a 360° di singole gal-
lerie utilizzando la tecnologia per
interni di Street View. L'Art Project
include una vasta gamma di isti-
tuzioni e di musei d'arte tradizio-
nali come ad esempio: i Musei Va-
ticani, la Galleria degli Uffizi,la Pi-
nacoteca di Brera, il Museo del No-
vecento, il Van Gogh Museum, il
Louvre Museum, il Metropolitan

Museum, il British Museum, il
Museo National del Prado e tanti
altri. Si possono visitare anche
musei e installazioni meno tradi-
zionali che propongono arte di al-
to livello  come: la Casa Bianca a
Washington, il Museo dell'Arte
Islamica del Qatar, il Museo d’Or-
say a Parigi, o esplorare la raccolta
di Arte di strada di San Paolo in
Brasile, il Tesoro nazionale giap-
ponese di Hideyori Kano o il Tritti-
co Santiniketan nelle sale della
Galleria nazionale d'arte moder-
na di Delhi. 

Alcune opere sono state fotogra-
fate a un livello di dettaglio straor-
dinario ad altissima risoluzione
con la tecnologia di acquisizione
fotografica gigapixel, per consen-
tire a chi guarda di studiare i det-
tagli delle pennellate e della pati-
na che non potrebbero essere col-
ti a occhio nudo. 
Google Art Project, parte di Goo-
gle Cultural Institute, si qualifica
quindi come un tool digitale che
permette agli utenti collegati da
ogni parte del mondo di avvici-
narsi alle opere d’arte, ai reperti

storici e ai manufatti artistici, con
un semplice click, scoprendone i
dettagli più nascosti. È una piatta-
forma online con l’obiettivo di fa-
cilitare l'accesso alla cultura e pro-
muovere la sua conservazione
per le generazioni future.
Dedicare del tempo a questa piat-
taforma, oltre al piacere di osser-
vare da vicino un dipinto di Van
Gogh o Caravaggio, potrebbe es-
sere un modo per prepararci a vi-
sitare di persona quel museo o
quell’opera d’arte che più ci ha col-
pito e ci è rimasta nel cuore.

S

Fotografate con altissimo
livello di dettaglio
opere di enti celeberrimi
come gli Uffizi e altri
meno noti come il museo
d’Arte islamica del Qatar

FUORI CITTÀ

ARMIDA BRAMBILLA
Appassionata di arte 

andrà tutto bene!!!

CI RIVEDREMO PRESTO
Seguici

di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni

FILIERA CONTROLLATA

PRODOTTI A BASSO 
IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE 

IN MENO DI 50 KM!



Puoi scaricare 
la tua copia
da cellulare, 

tablet o computer...

...e, se vuoi,
condividila 
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e leggo noibrugherio
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CON NOI

I TUOI MOMENTI 
IN FAMIGLIA

Raccontaci come trascorri 
il tuo tempo, pubblicheremo 

i più interessanti 
Mandaci il tuo racconto
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